
COMUNE DI FICARAZZI
Città Metropolitana di Palermo
*********************

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

L'anno duemilaventiquattro il giorno ventitre del mese di dicembre alle ore 12:00 e segg, nella casa
comunale.
Alla I° convocazione in sessione Ordinaria partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge.

Risultano all'appello nominale:

Totale Presenti: 12
Totale Assenti: 4

Si da atto della sussistenza del numero legale.
Presiede il Cons. Marco Martorana, nella sua qualità di Presidente
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Manta Adriana
La seduta è pubblica.

N. 49
Del 23/12/2024

Mancata ratifica deliberazione della Giunta Municipale n. 34 del
17/04/2024 . Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio relativo alle
spese sostenute in occasione delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno
2024

Nr. Cognome e Nome Incarico Presenza/Assenza

1 Domino Pietro Consigliere Presente

2 Blando Marilyn Consigliere Presente

3 Morici Maria Luisa Consigliere Assente

4 Cicala Elena Consigliere Presente

5 Monti Marianna Consigliere Assente

6 Martorana Gioacchino Consigliere Presente

7 Lo Cascio Marco Consigliere Presente

8 Di Noto Oriana Consigliere Presente

9 Fontana Salvatore Consigliere Presente

10 Lo Cascio Vincenzo Consigliere Presente

11 Martorana Marco Presidente Presente

12 Martorana Paolo Francesco Consigliere Presente

13 Curvato Maria Consigliere Assente

14 Guglielmo Fabiana Consigliere Assente

15 Martorana Giuseppa Maria
Gabriella

Consigliere Presente

16 Bisconti Salvatore Consigliere Presente



Il Presidente introduce il terzo punto all'o.d.g: “Mancata ratifica deliberazione della Giunta

Municipale n. 34 del 17/04/2024 . Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio relativo alle spese

sostenute in occasione delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno 2024” cede poi la parola al

responsabile del settore Finanziario, Dott. Ignazio Tabone

Il Dott. Tabone illustra la proposta rappresentando che la variazione approvata in via di urgenza dalla

giunta riguardava le spese elettorali, peraltro, etero finanziate per intero. Bastava approvare in tempo

la variazione, ma purtroppo si è superato il termine di 60 gg dalla ratifica a causa di un infortunio del

collega che seguiva la pratica.

Il Consigliere Martorana FP ricorda di avere già chiesto al Presidente del Consiglio di veicolare

all’amministrazione la richiesta di non ricorrere all’istituto della variazione di urgenza se non quando

oggettivamente sussistono delle ragioni di urgenza. Sebbene comprenda che vi possano essere

situazioni di estrema urgenza, rileva che questa amministrazione può contare su Consiglieri comunali

che hanno sempre assicurato la presenza in consiglio. Sottolinea inoltre la dimenticanza di sottoporre

la ratifica al consiglio comunale nei termini di legge; lo stesso collegio dei revisori, prosegue il

consigliere Martorana, nell’esprimere parere favorevole rileva il mancato rispetto dei termini per la

ratifica. Invita nuovamente il Presidente ad interloquire con l’amministrazione rilevando che il

consiglio comunale lavora e non va privato delle competenze che la legge gli attribuisce.

Il Presidente del consiglio, come ha più volte detto, sposa in pieno quanto rilevato dal Consigliere

Martorana e ha più volte invitato l’amministrazione a limitare il ricorso alle variazioni di urgenza, pur

comprendendo che l’assenza del bilancio rende più complicato il lavoro degli uffici. Ha chiesto al

Collegio dei revisori di verificare per ogni delibera il ricorrere delle effettive ragioni di urgenza, e

assicura che chiederà in modo formale al Sindaco, al Responsabile del settore finanziario ed al

Segretario maggiore attenzione nella verifica dell’iter delle deliberazioni di ratifica.

In assenza di richieste di ulteriori interventi, il Presidente mette in votazione la proposta in esame.

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano dai 12 Consiglieri presenti e votanti:

Favorevoli 12

Contrari 0

Astenuti 0

Il Consiglio Comunale approva la proposta

Il Presidente del Consiglio mette ai voti la richiesta di immediata eseguibilità della deliberazione.

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti e votanti:

Favorevoli 12

Contrari 0

Astenuti 0

Terminate le votazioni, il Presidente dichiara la chiusura del punto



COMUNE DI FICARAZZI

Città Metropolitana di Palermo
*********************

PROPOSTA CONSIGLIO COMUNALE
N. 62 DEL 13/12/2024

Premesso che:
§ con deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 17/04/2024 è stata approvata, in via d’urgenza, la

variazione al bilancio ai sensi del comma 4 dell'art. 175 del dlgs 267/00;
§ la variazione al bilancio di cui alla Deliberazione di Giunta sopracitata è stata adottata dall’organo

esecutivo in via di urgenza in ragione della necessità di apportare le necessarie variazioni al
bilancio di previsione finanziario 2019/2023, annualità 2024 in gestione provvisoria, per far fronte
alle spese relative alle consultazioni elettorali europee di sabato 8 e domenica 9 giugno 2024;

§ con la predetta variazione si è ritenuto necessario prevedere tra gli stanziamenti in entrata e tra gli
stanziamenti in uscita una somma di importo uguale ai rimborsi ottenuti per le Elezioni Europee
anno 2024, ( € 31.300,00 );

Dato atto che entro i sessanta giorni successivi, non si è proceduto a sottoporre al Consiglio comunale
cosicchè è intervenuta la caducazione dell’atto;

Visti
§ l’articolo 175 del decreto legislativo 267/2000 che al comma 4 prevede che le variazioni di bilancio

degli enti locali, ordinariamente di competenza dei Consigli comunali, possono essere adottate in
via d'urgenza opportunamente motivata dalle Giunte comunali, salvo ratifica, a pena di decadenza,
da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre
dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine;

§ il comma 5 dell'articolo 175 del TUEL il quale espressamente prevede che "In caso di mancata o
parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall’organo esecutivo, l’organo
consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31
dicembre dell’esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti
eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata”;

Dato atto che la mancata ratifica, totale o parziale, determina l’inefficacia sopravvenuta dell’atto della
Giunta, fatta salva la possibilità per il Consiglio di adottare una deliberazione che, prendendo atto delle
spese già liquidate e pagate sulla base della deliberazione di giunta non ratificata, convalidi gli effetti
contabili della delibera stessa, così sanando il vizio afferente alla mancata e tempestiva ratifica e alle
conseguenti irregolarità contabili.

Appurato che sulla base della delibera di Giunta 34 del 17/04/2024 sono sorti rapporti giuridici ed
effettuate le spese come si evince dal rendiconto elettorale, rimesso in allegato sub 1, per l'importo
complessivo di €. 30.848,89 di cui €. 30.251,24 imputate contabilmente nei capitoli oggetto della

Oggetto: Mancata ratifica deliberazione della Giunta Municipale n. 34 del 17/04/2024
. Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio relativo alle spese sostenute in
occasione delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno 2024



variazione di bilancio di che trattasi ed €. 597,65 (spese postali) imputate in capitolo di bilancio
preesistente;

Dato atto che la delibera di Giunta aveva lo scopo di consentire l’avvio, nei termini di legge, di tutte le
attività necessarie al corretto svolgimento delle Elezioni;

Dato atto che il Collegio dei revisori si è espresso sulla variazione al bilancio adottata dalla Giunta in
via d’urgenza con parere favorevole del 25/09/2024 prot. 16270;

Considerato che la variazione attuata con la delibera di Giunta n. 34 ha previsto tra gli stanziamenti in
entrata e tra gli stanziamenti in uscita una somma di importo uguale (€ 31.300,00 ) ai rimborsi ottenuti
per le Elezioni Europee anno 2024, e che a rendiconto si procede alla restituzione di eventuali somme
residue;

Vista la nota delle Prefettura di Palermo, introitata al protocollo generale dell’Ente al n. 13629 del
08.08.2024 ad oggetto “Rimborsi elettorali. Ripartizione delle risorse finanziarie in favore dei Comuni
per le spese sostenute in occasione delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno 2024, abbinate alle
consultazioni elettorali per l’elezione diretta dei sindaci e dei Presidenti dei consigli. Trasmissione
nota ministeriale di rideterminazione dei parametri per i riparto” con la quale per il Comune di
Ficarazzi l’importo massimo rimborsabile è stato rideterminato in € 34.297,93;

Ribadito che in assenza di ratifica nei termini, avendo perso efficacia la variazione di bilancio, gli
impegni sotto il profilo formale sono stati assunti in assenza di provvista finanziaria;

Ritenuto pertanto di dovere proporre al Consiglio comunale l’'adozione di una delibera per
regolarizzare gli atti di impegno di spesa, fare salvi gli effetti prodotti durante la vigenza dei 60 giorni
dall'approvazione delle variazioni di bilancio che, si ribadisce, al momento dell'effettuazione erano
coperte da appositi stanziamenti, in forza della variazione urgente, per l’espletamento delle elezioni
europee con fondi a carico del Ministero dell’Interno;

Dato atto che al riguardo la Sezione regionale della Puglia della Corte dei conti con deliberazione n.
25/2017 ha precisato che nel caso in cui siano sorti rapporti giuridici sulla base della deliberazione non
ratificata, anche parzialmente, il consiglio, entro i trenta giorni successivi (termine ordinatorio in
quanto al suo decorso la norma non riconnette l’illegittimità dell’atto tardivamente adottato) alla
scadenza del termine perentorio dei sessanta giorni e comunque entro il 31 dicembre, è tenuto ad
adottare i provvedimenti necessari nei riguardi dei rapporti sorti sulla base della deliberazione non
ratificata. In questo caso, qualora a seguito della deliberazione non ratificata l’amministrazione abbia
assunto un impegno, poi caducato a seguito dell’inefficacia dell’atto presupposto, e dei rapporti
giuridici in virtù di esso insorti, si siano formati debiti fuori bilancio, ad essi dovrà essere applicata con
urgenza la procedura di cui all’art. 194 del TUEL, purché tali debiti rientrino nelle fattispecie
tassativamente riconoscibili previste dal legislatore;

Preso atto dunque, in ossequio agli insegnamenti della giurisprudenza contabile, di dovere provvedere
al riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi e per gli effetti di cui all’art 194 comma 1 lettera e)
del Dlgs 267/00 per l'importo complessivo di €. 30.251,24;

Appurata la necessità di dare copertura finanziaria alla spesa da riconoscere come debito fuori bilancio
di € 30.251,24 con imputazione contabile al capitolo 1561 “Spese per debiti fuori bilancio” (cod.
01021.10) del bilancio 2024 in gestione provvisoria dove verranno stornati i mandati di pagamento già
emessi con imputazione ai capitoli espressamente istituiti con la richiamata delibera di Giunta
municipale n. 34/2024 nel frattempo caducata per mancata ratifica;



Dato atto che la spesa di che trattasi risulta integralmente eterofinanziata con specifiche assegnazioni
ministeriali a destinazione vincolata da introitare al capitolo 202 “Altro contributi dello Stato” (cod.
2.101.01) già esistente nel medesimo bilancio 2024 in gestione provvisoria;

Dato atto che con reversale di incasso n. 3136 del 05.09.2024 sono stati introitati € 30.862,29 a titolo
di acconto elezioni europee da stornare contabilmente al richiamato capitolo 202;

Accertato che si tratta di spese necessarie, obbligatorie ed indifferibili e effettuate nei limiti
dell’effettivo arricchimento per l’Ente , come si evince dalla natura stessa delle spese;

Acquisiti, in ordine alla presente proposta, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi si
sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Ritenuto di dovere dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva stante che il
Comune ha già provveduto a rendicontare al competente ufficio della Prefettura di Palermo tutte le
spese effettivamente già sostenute incassando il relativo contributo a ristoro;

PROPONE

di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1 , lett. e) del TUEL, la legittimità del debito fuori
bilancio di € 30.251,24 scaturente dalla mancata ratifica della deliberazione di Giunta n. 34 del
17/04/2024 di approvazione della variazione relativa alle spese per le elezioni europee 2024 quale si
desume dal prospetto contabile rimesso in allegato sub. 2;

di dare atto che tale debito fuori bilancio trova copertura finanziaria al capitolo 1561 “Spese per debiti
fuori bilancio (cod. 01021.10)” del bilancio 2024 in gestione provvisoria dove verranno stornati i
mandati di pagamento già emessi con imputazione ai capitoli espressamente istituiti e nel frattempo
caducati per mancata ratifica della richiamata delibera di Giunta municipale n. 34/2024;

di dare atto altresì che la spesa di che trattasi risulta integralmente eterofinanziata con specifiche
assegnazioni ministeriali a destinazione vincolata da introitare al capitolo 202 “Altro contributi dello
Stato” (cod. 2.101.01) già esistente nel medesimo bilancio 2024 in gestione provvisoria previo storno
della reversale di incasso n. 3136 del 05.09.2024 con la quale sono stati introitati € 30.862,29 a titolo
di acconto elezioni europee al capitolo 204 “RIMBORSO SPESE ELEZIONI” anch’esso caducato a
seguito della mancata ratifica della richiamata delibera di Giunta municipale n. 34/2024;

di dare atto infine che si tratta di spese necessarie, obbligatorie ed indifferibili e effettuate nei limiti
dell’effettivo arricchimento per l’Ente , come si evince dalla natura stessa delle spese;

di dichiarare per le motivazioni espresse in premessa la presente deliberazione immediatamente
esecutiva ai sensi di legge.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta ad oggetto: Mancata ratifica deliberazione della Giunta Municipale n. 34 del
17/04/2024 . Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio relativo alle spese sostenute in occasione
delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno 2024 dotata dei prescritti pareri favorevoli

Visto il verbale n. 18/2024 con il quale l’Organo di Revisione Economico Finanziaria ha espresso
parere favorevole sulla proposta in oggetto.

Udita l'esposizione

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano dai n. 12 consiglieri presenti e votanti:

Favorevoli 12

Contrari 0

Astenuti 0

DELIBERA

Di approvare la proposta a oggetto: Mancata ratifica deliberazione della Giunta Municipale n. 34 del
17/04/2024 . Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio relativo alle spese sostenute in occasione
delle consultazioni europee dell’8 e 9 giugno 2024 che, allegata. forma parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione.

Di dichiarare, come da votazione successiva di cui al verbale, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile, per le ragioni espresse in proposta.



Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale
Su conforme attestazione del Responsabile dell’Albo Pretorio on - line

CERTIFICA

che la presente deliberazione sarà pubblicata all'albo comunale per quindici giorni consecutivi ai
sensi dell’ art. 11 della L.R. 3 dicembre 1991 n. 44 e successive modifiche ed integrazioni .

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
_________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Comunale
CERTIFICA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 23.12.2024, ai sensi dell’art. 12.
• Comma 1 (trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione)
X Comma 2 (immediatamente esecutiva)

della L.R. n. 44 del 03.12.1991 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.
e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

IL CONSIGLIERE
ANZIANO

IL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

IL SEGRETARIO COMUNALE

Domino Pietro
Il documento è firmato digitalmente ai
sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme
collegate e sostituisce il documento

cartaceo e la firma autografa

Dott. Marco Martorana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi
del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e
sostituisce il documento cartaceo e la firma

autografa

Dott. Manta Adriana
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del

D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e
sostituisce il documento cartaceo e la firma

autografa


	Estratto_testopropostaconsiglio



